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335. Approvata variante al Prg presentata da un privato: primo caso in Puglia di traslazione del diritto ad edificare. L’immobile che doveva sorgere in area archeologica potrà vedere la luce in altra zona
E’ stata definitivamente approvata la variante allo strumento urbanistico vigente in ordine alla traslazione del diritto ad edificare di un privato (fratelli Serlenga). 

“Primo caso in Puglia, uno dei primi in Italia, di applicazione del Decreto Legislativo 308 del 2004, che prevede - sostiene Mario Maggio, dirigente settore Urbanistica - la possibilità della traslazione in nuovo sito dello ius aedificandi qualora, dopo il rilascio del permesso a costruire, sopraggiunga un vincolo di inedificabilità nel sito interessato alla costruzione”. La norma prevede la possibilità di trasferire la volumetria originaria in luogo diverso ma sempre su un fondo di proprietà del richiedente, a condizione che il terreno con vincolo sopraggiunto venga ceduto a titolo gratuito all’Amministrazione comunale. 
La concessione edilizia, era stata rilasciata per un immobile che doveva sorgere su di un terreno,  poi posto sotto vincolo archeologico, nella zona di Piano San Giovanni. “Siamo riusciti a tutelare l’interesse pubblico dell’area archeologica di Piano San Giovanni – commenta soddisfatto il sindaco Francesco Ventola -. Infatti, quel terreno, in cui era stato rilasciato il permesso a costruire, oggi diventa patrimonio comunale. Di concerto con le Soprintendenze archeologiche regionali il Comune provvederà alla tutela e valorizzazione dell’intera area del battistero San Giovanni, senza che questo entri in conflitto con l’interesse del privato, che invece potrà edificare in un’altra area, sicuramente idonea. È questo un momento importante per la città e che segna la nascita di una nuova era. I frequenti vincoli di natura archeologica, che molto spesso hanno bloccato il sorgere di nuove costruzioni, infatti, possono essere superati. Cade dunque la contrapposizione tra gli interessi dei privati e quelli culturali e di tutela del patrimonio delle Soprintendenze”. 
ufficio stampa

francesca lombardi

tel. 0883.610 206, cell. 347.6325951 fax. 0883.661005

email: ufficio.stampa@comune.canosa.ba.it

portale del Comune di Canosa: http://www.comune.canosa.ba.it/
